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RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO al Bilancio al 31/12/2024 

(Artt. 13, 14, 29, 30, 31, 3, co. 2 CTS; artt. 2423, co. 4, 2429, co. 1 e 2, c.c.) 

 

All’Assemblea degli Associati della 

 

UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI APS 

SEZIONE TERRITORIALE DI LUCCA 

Sede in VIA LORENZO NOTTOLINI 119/C - LUCCA 

Codice Fiscale 92023150466 

                 Premesse 

L’Organo di controllo, nell’esercizio in esame, ha svolto sia le funzioni previste dagli articoli 2403 e

seguenti del Cod. Civ. che quelle previste dall’art. 2409 bis e dalle norme introdotte dal D.Lgs 117/2017

(CTS).  

Nella presente relazione ogni riferimento al bilancio ed alla associazione, se non precisato

diversamente, indica il bilancio oggetto della relazione e la associazione alla cui proprietà è rivolta la 

medesima relazione; il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla

Relazione di Missione.   

La presente relazione unitaria contiene:  

  - nella sezione A) la Relazione di revisione ai sensi dell'art.14 del decreto legislativo 27 

Gennaio 2010 n.39;  

  - nella sezione B) la Relazione ai sensi dell'art.2429, comma 2, del Cod.Civ e dell’art.30 del

D.Lgs. n. 117 del 2017.  

Oggetto della presente relazione è il bilancio della ente suindicata, nei componenti previsti dalla forma 

adottata, riferito all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025. 

i dati del quale sono di seguito riassunti:   

STATO PATRIMONIALE  
Attività  402.981 
Passività  39.722 
Patrimonio Netto  362.616 
Avanzo (disavanzo) d'esercizio  643 
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RENDICONTO GESTIONALE 
Costi attività di interesse generale  - 164.032 
Proventi attività Interesse Generale  170.144 
Avanzo/disavanzo attività diverse - 88 
Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 
patrimoniali  

 
-1.553 

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle 
imposte 

 
4.471 

Imposte a carico dell'esercizio  -3.828 
Avanzo (disavanzo) d'esercizio 643 

 

 

A) Relazione ex art. 14 del D. Lgs. 27/01/2010, n. 39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio di esercizio 

 

Giudizio sul bilancio precedente 

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio passato, si fa riferimento alla relazione emessa in data

03 marzo 2025 

 

Giudizio sul Bilancio 

A giudizio del revisore, che ha svolto la revisione contabile, il bilancio dell’esercizio di cui alle

premesse fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria

della associazione, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso alla data indicata

nella relazione, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione incluse le 

disposizioni di Legge previste dal CTS e dalle Linee Guida per la predisposizione dei bilanci degli Enti

del Terzo Settore. 

 

Elementi alla base del giudizio 

La revisione del bilancio 2025 è stata svolta in virtù di un incarico conferitomi dalla Unione Italiana dei 

Ciechi e Ipovedenti Sezione di Lucca su base volontaristica e non per obblighi di legge. 

La presente relazione non è stata infatti redatta ai sensi dell’art. 2409-bis del Codice Civile e del D. Lgs 
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27 gennaio 2010 n. 39, stante il fatto che la Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti Sezione di Lucca, in

quanto Associazione iscritta al RUNTS è un Ente Non Commerciale e quindi non rientra in alcun modo

tra i soggetti sottoposti agli obblighi normativi appena enunciati, tipici delle Società di capitali. 

Il mio esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione legale dei conti adattati alla

specifica realtà rappresentata da una Associazione senza fini di lucro. In conformità ai predetti principi,

la revisione legale dei conti è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per

accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso,

attendibile. Il procedimento di revisione legale dei conti è stato svolto in modo coerente con la

dimensione della associazione e con il suo assetto organizzativo. Esso comprende l'esame, sulla base di

verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel 

bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della

ragionevolezza delle stime effettuate dall’organo amministrativo della Unione Italiana dei Ciechi e

Ipovedenti Sezione di Lucca. Ritengo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per

l'espressione del mio giudizio professionale. 

 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio e dell’Organo di Controllo per il bilancio dell’esercizio.

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi

o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della associazione di continuare 

ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata

informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 

redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la

liquidazione della associazione o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a

tali scelte. 

Il Revisore ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di
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predisposizione dell’informativa finanziaria della associazione. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio

Gli obiettivi del revisore sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel

suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non

intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il suo giudizio. Per ragionevole 

sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una

revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui

sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da

comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa

ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 

decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA

Italia, il Revisore ha esercitato il giudizio professionale ad ha mantenuto lo scetticismo professionale

per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

•ha identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a

comportamenti o eventi non intenzionali; ha definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali

rischi; ha acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il suo giudizio. Il rischio

di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non

individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la

frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni

fuorvianti o forzature del controllo interno;  

•ha acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo

scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio

sull’efficacia del controllo interno della associazione;  

•ha valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime

contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

•è giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale
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esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi

significativi sulla capacità della associazione di continuare ad operare come un’entità in

funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, è tenuto a richiamare l’attenzione nella

relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia 

inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del suo giudizio. Le sue conclusioni sono

basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o

circostanze successivi possono comportare che la associazione cessi di operare come un’entità in

funzionamento; 

•ha valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso,

inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in 

modo da fornire una corretta rappresentazione;  

•ha comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come

richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 

contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno

identificate nel corso della revisione contabile.  

 

Altri Aspetti 

Non ci sono evidenze da segnalare. Dal punto di vista patrimoniale l’associazione presenta una

situazione equilibrata e non vi sono particolari poste da valutare.  

Permane comunque l’invito ad un costante ed attento monitoraggio della gestione in termini di

equilibrio finanziario e alla contrapposizione dell’andamento dei flussi delle entrate rispetto a quelli

delle uscite. 

A mio giudizio il sopra menzionato bilancio nel suo complesso è conforme alle norme che ne

disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero 

e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della Unione Italiana dei

Ciechi e Ipovedenti Sezione di Lucca per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024. 

 

B -  Relazione dell’organo di controllo nominato ai sensi dell’art.30 del D.Lgs. n. 117 del 2017; 

 

Sintesi e risultati dell’attività di vigilanza svolta  
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La attività dell’Organo di Controllo è ispirata alle disposizioni di Legge e alle Norme di

Comportamento del Collegio Sindacale per gli Enti Non Profit raccomandate dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

In adempimento ai doveri imposti dall'art. 2403 del Codice Civile e dal CTS, l'Organo di controllo ha

svolto le seguenti attività di vigilanza. 

 Ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione. 

 
 Ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, sull’adeguatezza e sul

funzionamento dell’assetto organizzativo e a tale riguardo non ha osservazioni particolari da 
riferire. 
 

 Ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, sull’adeguatezza e sul
funzionamento del sistema amministrativo-contabile, sui sistemi informatici e telematici, 
nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, con
l’osservazione, le informazioni dei responsabili delle funzioni, l’esame dei documenti aziendali,
e non ha osservazioni particolari da riferire. 

 
 Ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenze, sulla adeguatezza delle 

azioni di programmazione, attuazione e verifica degli obbiettivi economico e finanziari poste
dall’organo di amministrazione, e non ha osservazioni particolari da riferire. 
 

 Ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenze, sulla adeguatezza 
dell’analisi periodica della marginalità e redditività dell’ente in relazione sia a serie storiche
nonché agli obbiettivi previsionali individuati e posti dall’organo di amministrazione , e non ha
osservazioni particolari da riferire. 

 
 Ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenze, dell’analisi periodica dei

flussi di cassa attuali e prospettici in relazione agli obbiettivi e alle azioni pianificate dall’organo
di amministrazione, e non ha osservazioni particolari da riferire.  

 
 L’Organo di Controllo non ha dovuto esprimere il consenso all’iscrizione nell’attivo di bilancio

dei costi di impianto e di ampliamento, dei costi di sviluppo aventi utilità pluriennale (art. 2426,
n. 5, c.c.), nonché dell’avviamento (art. 2426, n. 6, c.c.). 

 
 Nel Corso della attività di vigilanza non sono emerse violazioni di legge, dello statuto o dei

principi di corretta amministrazione o irregolarità o fatti censurabili da specifici atti di
ispezione. 

 
 Non sono pervenute denunzie ex art. 2408 Cod. Civ. 

 
 Nel corso dell’esercizio l’Organo di controllo non ha rilasciato pareri previsti dalla Legge. 
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 Nel corso della attività di vigilanza svolta l’Organo di Controllo ha monitorato circa

l’osservanza delle finalità civilistiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui all’art.5, comma 1
de CTS così semplificate: 
1. Esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività aventi finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale, di cui all’art. 5, comma 1 del CTS; 
2. Con riferimento alle attività di raccolta fondi, rispetto dei principi di verità, trasparenza e

correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico; 
3. Perseguimento della assenza dello scopo di lucro attraverso la destinazione del patrimonio

per lo svolgimento della attività statuaria; 
4. Osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e

riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti
degli Organi sociali. 

  
Nello svolgimento dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti
significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 
  

 
B1 - Bilancio  
 

 Nella redazione del bilancio, gli Amministratori, per quanto a conoscenza dell’Organo di 
controllo, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c.. 

 
 Il progetto del bilancio dell’esercizio è stato approvato dall’Organo amministrativo e risulta

costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla Relazione di Missione. 
 
 Tali documenti sono stati consegnati all’Organo di Controllo in tempo utile affinché possa

redigere la sua relazione ai fini del tempestivo deposito presso la sede sociale prima
dell’assemblea. 

 
 L’Organo di Controllo, nel corso della sua attività, ha  verificato la rispondenza del bilancio

e della relazione di missione ai fatti e alle informazioni di rilievo di cui l’organo di controllo
è a conoscenza a seguito dell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza, dei suoi compiti di
monitoraggio e dei suoi poteri di ispezione e controllo (art. 30, co. 6, 7, 8 CTS e art. 2405 c.c.). 

 
 L’Organo di Controllo, nel corso della sua attività, ha  verificato la rispondenza del bilancio

ai dettati di cui dall’art. 13 del CTS e dal dm n. 39/2020 ed alle linee guida del  D.M.  n. 
161530 del 4 luglio 2019. 

 
 La redazione del bilancio è stata effettuata secondo criteri e principi che ne consentono la

valutazione e l’attendibilità. 
 
 I dati e le informazioni contenute sono coerenti con la documentazione esibita e consentono,

ragionevolmente, una corretta rappresentazione e visibilità delle attività dell’Ente. 
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 Nella Relazione di Missione gli amministratori attestano la conformità del bilancio alle

Disposizione del CTS e, qualora compatibili alle norme del Codice Civile, in particolare gli
schemi di Stato Patrimoniale e rendiconto gestionale rispettivamente a quanto previsto
dagli artt. 2424 e 2425 C.C.  

 
 Nella Relazione di Missione gli amministratori attestano la conformità della stessa al

contenuto minimale previsto dall’art. 2427 C.C.. 
 
B2 - Proposte in ordine al bilancio e alla sua approvazione  
 
Considerando le risultanze dell'attività svolta e descritta nella presente relazione, nonché le 
risultanze della relazione al bilancio indicate nella prima parte della relazione relativa alla
revisione contabile, l'Organo di controllo nulla oppone a che l'Assemblea approvi il progetto di
bilancio presentato dall'Organo amministrativo. 
 

Lucca, 25.02.2026 

          L’Organo di Controllo 

Dott. Fabio Bulleri 

 


